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Chi siamo
• BIOGARD è la Divisione che si occupa di mezzi

tecnici per l’agricoltura all’interno del gruppo
CBC, società giapponese con sede a Tokio

• BIOGARD si occupa solo dello sviluppo di
mezzi di controllo biologico e/o altri input non
derivanti da sintesi chimica

• Possediamo le proprietà intellettuali di alcuni
principi attivi o distribuiamo, nei Paesi dove
siamo operativi, prodotti da noi sviluppati
assieme ad altri partner internazionali
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Alcune novità 
• MISTER PRO 
nuovo erogatore pre-programmato per le formulazioni aerosol

Diffusore a rilascio passivo 
legato alle temperature medie della 

zona di applicazione

MISTER PRO
Diffusore a rilascio attivo

legato alla programmazione 
pre-impostata



MISTER PRO nuovo erogatore pre-programmato per le formulazioni aerosol



Insetto già molto attivo

Vegetazione della coltura assente

Feromone volatile e degradabile

Ridotto numero di punti di emissione







FINALITA’ DEL PROGRAMMA PRE-IMPOSTATO

• ADATTARE L’EMISSIONE 
alle caratteristiche biologiche dell’insetto 

• ADATTARE L’EMISSIONE 
alle condizioni climatiche stagionali della zona di applicazione

• ADATTARE L’EMISSIONE 
alla fenologia della pianta
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Quando trattare con AQ10 contro i cleistoteci?
• Normalmente dopo metà Agosto alla prima riduzione 

repentina di T° (5-6 C°) comincia la produzione dei 
Cleistoteci



• Fattore «ereditario»: l’inoculo svernante determina il livello iniziale di malattia e quindi
la difficoltà nella gestione del patogeno nell’annata successiva (Magarey, 2010)

• Possibilità di ritardare «l’esplosione della malattia» e di ridurre la gravità di attacco in 
primavera (stadio acino a grano di pepe) (Carisse et al., 2010; Gadoury et al., 2003;)
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• Prove su uva da tavola del 2020 eseguita in 
agro di Castellaneta (Taranto)

• 2 trattamenti con AQ10 (19/10 e 2/11) 
rispetto ad un testimone non trattato
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N°
CLEISTOTECI
/FOGLIA



• Si riduce il numero di Cleistoteci svernanti 
• Così si possono ridurre i trattamenti nella primavera 

successiva e si facilita il contenimento dell’oidio in 
quanto l’inoculo è minore

• Possibile riduzione delle infezioni nelle gemme in pre-
fioritura

• Si contribuisce alla gestione della resistenza e della 
residualità

• Ma soprattutto: 

un NUOVO TIPO DI GESTIONE DELLA DIFESA 
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